
TN
6 TRENTO E PROVINCIA Giovedì 22 Giugno 2017 Corriere del Trentino

La storia

di Andrea Bontempo

Nguyen, l’imprenditore
che tiene insieme
trentini e vietnamiti
Tung: «Un posto bellissimo per crescere i figli. Mimanca il cibo»

TRENTO «Mi capita ogni tanto
che la gente incontrandomi
mi chieda “Sei cinese?” oppure
“Ma c’è ancora la guerra nel
tuo Paese?”». Ci scherza sopra
Tung Nguyen, classe 1982,
vietnamita residente a Trento,
sposato, con due figli di sette e
tre anni e un lavoro in proprio,
una società di import-export
di ricambi e macchinari indu-
striali.
Ingenuità del genere le avrà

sentite tante volte da quando,
nell’estate 2000, arrivò con al-
tri cinque compagni per stu-
diare Economia aziendale al-
l’università di Trento: «Fu mio
cugino a consigliarmi di veni-
re a Trento; feci davvero tanta
fatica all’inizio con i corsi e gli
esami per via della lingua. Per
fortuna non avevo problemi
con la matematica». E per for-
tuna dopo poco arrivò anche
l’amore: «Conobbi mia moglie
quando arrivò qui nel 2001;
suo padre era un diplomatico
all’ambasciata vietnamita a
Roma, ma lei venne a studiare
a Trento perché lì non accetta-
rono il suo diploma. È stata
bravissima, si è laureata nel
2004 e poi ha conseguito un
master». Dopo aver accanto-
nato gli studi per un po’ («Tra
il 2004 e il 2008 con mia mo-
glie ho aperto e gestito un
phone center in via Belenzani,
ci lavoravamo tutto il giorno,
sette giorni su sette») nel 2009
anche Nguyen si laurea e inizia
a lavorare per la Prometeo
Group di Paolo Bridi, pioniere
degli scambi commerciali con
il Vietnam e il Sud est asiatico:
«Era stato proprio il signor
Bridi a firmarmi le carte per
l’università quando arrivai qui;
ho lavorato per lui fino al 2012
ma ero poco stimolato e allora
nel 2014 ho aperto la mia so-
cietà: la V-Ita Trading — la V
sta per Vietnamovviamente—
chemi permette di lavorare da
casa e di avere molto tempo
per la mia famiglia». Ed è pro-
prio la famiglia il perno attor-

no a cui ruota il destino di
Nguyen: «Mia madre insisteva
che tornassi in Vietnam, tra il
lavoro e lo studio ho sempre
rimandato ma non credevo
che sarei rimasto in Italia. Poi
nel 2010 è nato il mio primo fi-
glio e tutto è cambiato: mi so-
no reso conto che Trento è il
posto migliore per crescere
una famiglia, tranquillo e sicu-
ro com’è. In Vietnam invece è
tutto così frenetico, non si ha
tempo per sé stessi né per i
propri cari». Eppure quando
arrivò qui la prima volta «l’im-
patto non fu dei migliori: era

estate e la città era completa-
mente deserta, non ci ero abi-
tuato e la lingua poi era un
grande ostacolo. Ma in tutti
questi anni — afferma — non
ho mai avuto problemi con
nessuno, sto bene con i trenti-
ni».
La moglie di Nguyen ha la

doppia cittadinanza e presto la
otterranno anche lui e i suoi fi-
gli ma ovviamente il legame
con la terra natale è fortissimo:
«Io mi sentirò sempre vietna-
mita e questo orgoglio lo inse-
gno anche ai miei figli: il più
grande a scuola disegna sem-

pre la bandiera o altre imma-
gini simboliche del Vietnam.
In casa parliamo solo vietna-
mita e quest’estate ad Hanoi
vorrei che mio figlio perfezio-
nasse la lingua e imparasse
anche a scriverla».
Alla domanda su cosa gli

manchi di più del Vietnam
nonha dubbi («Il cibo!») e for-
se anche per questo Nguyen,
ex presidente dell’associazio-
ne studenti vietnamiti, è così
attivo nell’allestire feste di
benvenuto per gli studenti
universitari, nell’organizzare
tornei di calcetto o nel celebra-
re le festività tipiche del suo
Paese: «Noi vietnamiti ci rite-
niamo una comunità ben inte-
grata, a Trento tra studenti e
famiglie siamo circa una cin-
quantina di persone: è impor-
tante ritrovarsi, mangiare piat-
ti tipici e parlare la nostra lin-
gua. Cerchiamo anche di aiu-
tare i bambini vietnamiti
adottati, facendogli conoscere
la loro cultura d’origine: qui
non vengono percepiti come
italiani per via del loro aspetto,
in Vietnamdi contro non capi-
scono la lingua o certe usanze,
non essendoci mai stati e non
conoscendone la storia». La
storia di un Paese che fa inevi-
tabilmente i conti con una fe-
rita, la guerra del Vietnam , an-
cora non rimarginata: «La mia
famiglia — racconta Nguyen
— non venne coinvolta. Mio
padre era un imprenditore e
mia madre una dottoressa,
non si parlava di politica; solo
un mio zio morì combattendo
per le forze rivoluzionarie di
Ho Chi Minh. Vedo ancora le
conseguenze di quella guerra,
soprattutto nei villaggi, dove
sono nati molti bambini disa-
bili a causa degli effluvi tossici
dell’Agente arancio statuni-
tense. Tuttora in Vietnam ci
sono divisioni forti su quanto
successo ma c’è libertà di pen-
siero, ognuno può esprimere
le sue opinioni».
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Biografia

● Tung
Nguyen, 35
anni, è un
imprenditore
trentino-
vietnamita.
Vive a Trento
dal 2000. È
sposato con
due figli.

● Con sua
moglie ha
aperto
dapprima un
phone center in
via Belenzani,
poi dopo la
laurea è stato
assunto nel
gruppo
Promoteo di
Paolo Bridi.

● Nel 2012 ha
scelto di
mettersi in
proprio
lanciando
un’impresa di
import-export
con il Vietnam.

● È una delle
anime della
comunità
vietnamita
locale.

❞Siamo una
comunità
integrata.
Organizzia-
mo feste di
benvenuto
per gli
studenti
universitari
e aiutiamo
i bambini
adottati
a conoscere
la cultura
d’origine

❞Unmio zio
morì
combatte-
ndo perHo
ChiMinh.
Nei villaggi
si vedono
ancora gli
effetti della
guerra
prodotti
dall’Agente
arancio

Progetti di opere all’Apac
Il 40% arriva incompleto
TRENTO I progetti di lavori pub-
blici che arrivano incompleti,
quindi non eseguibili, all’Apac
sono circa il 40%. A spiegarlo è
stato ieri Mauro Gilmozzi, che
rispondendo a un’interroga-
zione di Massimo Fasanelli ha
puntato l’indice contro un vec-
chio problema: opere bloccate
non dalla mancanza di fondi,
ma di coordinamento tra enti.
Al netto delle fluttuazioni, il

numero di gare affidate da Co-
muni e Provincia all’Agenzia
sono — nel calo complessivo
di questi anni — relativamen-
te costanti. Il vero problema
pare essere un altro. «Molti
enti — ha riconosciuto Gil-
mozzi — presentano la do-
manda anche sapendo che è
incompleta». Ci si prenota il fi-
nanziamento e poi si pensa al-
l’esproprio. Così la macchina
burocratica rallenta. «Con il
Consorzio dei Comuni stiamo
pensando anche a corsi di for-
mazione che definiscano quali

sono le dotazioni minime».
Poi comincia il rimpallo tra
Comuni e uffici provinciali:
approssimativi i primi, o per-
fettini i secondi? «L’errore —
per Gilmozzi — è cercare di
dare la colpa all’uno o all’altro.
Si deve collaborare, punto».
Soddisfatto Fasanelli. «Mi fa
piacere che l’assessore abbia
riconosciuto l’esistenza del
problema, ma non può essere
colpa solo dei Comuni. Alle

volte, basterebbe una telefona-
ta».
Nel pomeriggio, si è aperto

il disegno di legge sulla mobi-
lità della giunta. Nel merito si
entrerà oggi, ma già ieri la
maggioranza ha deciso di non
trattare quello di iniziativa po-
polare in quanto l’approvazio-
ne del primo esclude la prati-
cabilità del secondo.

T. Sc.
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Rallentamenti Spesso i cantieri non partono per rimpalli burocratici (Rensi)

Nuovi voucher, sì della Uil
«Cgil, opposizione politica»
TRENTO La Uil del Trentino dà
parere favorevole ai nuovi vou-
cher licenziati nella manovra
del governo e punge la Cgil. Il
tema è stato oggetto di un
aspro confronto a livello na-
zionale perché il governo ave-
va abolito i voucher per aggira-
re il referendum richiesto (e
ottenuto) dalla Cgil, salvo poi
reintrodurre ora una variante.
O almeno secondo l’analisi del
sindacato guidato da Susanna
Camusso.
«Dall’avvento dei controver-

si voucher, come Uil abbiamo
da subito denunciato le tante
evidenti criticità del “buono
lavoro”,ma sempre con la con-
sapevolezza che, affossate an-
che co.co.co. e co.co.pro., ri-
nunciare in toto agli strumenti
in grado di aderire a certe pre-
stazioni lavorative non porta
da nessuna parte se non verso
l’irregolarità» analizza Walter
Alotti, segretario provinciale
della Uil. «Ora, con l’approva-

zione dalla “Manovrina” eco-
nomica arriva inevitabilmente
uno strumento sostitutivo de-
nominato “PrestO”. Ben lungi
dall’essere perfetto, rispetto al
vecchio istituto apporta alcu-
ne modifiche più che necessa-
rie, come l’introduzione di un
tetto per il committente/uti-
lizzatore e di un minimo di
quattro ore a livello di com-
penso, e si distingue per tutta
una serie di caratteristiche che

andranno valutate con serietà.
La stessa Cgil ha avanzato in
passato proposte di correzio-
ne più costruttive e in contra-
sto con la sua linea d’intransi-
genza abrogativa sbandierata
anche in quest’occasione. L’at-
tuale protesta quindi, a nostro
parere, è il segnale di un ab-
bordaggio meramente politi-
co della questione».

S. P.
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La posizione Il segretario della Uil Walter Alotti (Foto Matteo Rensi)

TRENTO I carabinieri di Verona
hanno eseguito ieri
un’ordinanza di custodia
cautelare emessa dal giudice
per le indagini preliminari di
Trento nei confronti di Imad
Messaoudi. Il 22enne, di
origine marocchina ma
residente in Trentino, è
accusato di essere uno dei
componenti della presunta
associazione a delinquere
sgominata la settimana scorsa
dai carabinieri di Trento con
l’operazione «Arancia
meccanica». La presunta
banda è accusata di furti,
rapine e tentati furti.
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CARABINIERI

«Aranciameccanica»,
arrestato un 22enne

TRENTO «Il nuovo concorso per
funzionario esperto bandito
dalla Provincia pone le basi
per assegnare in maniera
completamente arbitraria gli
incarichi». È l’accusa lanciata
ieri da Stefano Salvagni della
Fp Cgil riferendosi all’avviso
di selezione per personale
esperto lanciato da Piazza
Dante e riservato ai suoi
dipendenti. Al termine del
colloquio verrà redatto un
elenco degli idonei in ordine
alfabetico e ciò, secondo il
sindacalista, «pone le basi per
una selezione totalmente
arbitraria».
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Funzionario esperto,
contestato il bando

TRENTO Si svolgeranno oggi
alle 17 i funerali di Nicola
Trainotti, il 16enne che ha
perso la vita lunedì in seguito
a una caduta con la moto
lungo via Ronchi a Rovereto.
Le esequie del giovane
ragazzo si svolgeranno nella
chiesa di Santa Croce.
Trainotti si stava preparando
per gli esami di maturità al
termine di un percorso di
studi svolto all’Enaip di
Varone, lo stesso istituto
frequentato da Leonardo
Reigl, deceduto due settimane
anch’egli in seguito a una
caduta dalla moto.
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ROVERETO

Nicola Trainotti,
oggi l’ultimo saluto
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